
comunicazione principale, mentre quella est si trova
immersa nel contesto rurale in cui il complesso è in-
serito.
Le due ali sono connesse da un corpo destinato a
uso magazzino-stalla. 
In alzato l’edificio si presenta ricco di elementi ar-
chitettonici di pregio, tra cui i cornicioni sagomati in
pietra, materiale di cui sono composte anche molte
delle cornici che definiscono le aperture. 

Inserita nel piano di recupero del patrimonio edili-
zio e urbanistico adottato dal comune di Sona alla
metà degli anni novanta, l’ottocentesca villa Silve-
stri, detta “La Sellara”, è stata costruita presumibil-
mente su una struttura precedente. 
Nonostante nel tempo l’edificio si sia arricchito di
aggiunte successive l’impianto planimetrico si pre-
senta inalterato rispetto a quanto riportato nel cata-
sto austro-ungarico: esso si articola seguendo un an-
damento a “L” e risulta composto da due ali a fun-
zione residenziale disposte rispettivamente a est e a
ovest. L’ala ovest segue, nel suo sviluppo, la via di
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Villa Silvestri, 
detta “La Sellara”

Comune: Sona
Frazione: Sona
Località: Sellara
Via Bellona, 
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